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Autogrill 

 
 

Dopo l’impetuoso rialzo da Marzo 2009 a Ottobre 2009, indicato nel grafico giornaliero 

con le etichette W-X-Y, il titolo ha proseguito il rialzo con una pendenza minore, 
inserendosi all’interno di un canale rialzista ascendente (canale blu nel grafico) e 

toccando un massimo assoluto per l’anno 2010 a 10,60 euro. Successivamente, il 
titolo ha recentemente testato la parte bassa del canale, toccando il supporto a 8,80 
euro, e si è riportato verso la parte mediana del canale stesso a 9,50 euro circa, dove 

lo troviamo attualmente.  
 

Al rialzo, le prime resistenze sono poste nell’area compresa tra 9,50 e 10,00 euro. In 
particolare, il livello posto a 9,50 euro è stato più volte testato durante il periodo 
Febbraio-Aprile 2010, ed è anche un ritracciamento di Fibonacci del recente ribasso. 

Soltanto un superamento di questa area di resistenza potrebbe riportare il titolo verso 
i 10,60 euro (primo obiettivo) e successivamente verso gli 11,00 euro circa, parte 

superiore del canale rialzista. 
 
Al ribasso, la tenuta dell’area di resistenza posta a 9,50-10,00 euro potrebbe favorire 

la ripresa della dinamica ribassista, anche in modo violento, con primo obiettivo il 
minimo precedente a 8,80 euro e successivo obiettivo a 7 euro, precedente massimo 

risalente a Maggio 2009. 
 
Da un punto di vista tecnico, l’MACD vicino allo zero non fornisce indicazioni utili. 

L’oscillatore, anche esso in zona intermedia, non fornisce nessuna indicazione. Occorre 
monitorare con attenzione i livelli di prezzo sopra indicati, soprattutto le resistenze. 

 
Ciclicamente, il titolo da Marzo 2009 sembra rispettare un ciclo pari a 84 giorni circa 
(linee verticali nel grafico). Tale ciclo potrebbe potrebbe subire una brusca accelerata 

in caso di ribasso, riducendosi come durata: i ribassi sono più violenti e veloci dei 
rialzi. Prossimo setup: 1 Novembre. 


